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E' nata male la Siena-Grosseto 
chiamata ora « via Fanfani » ora 

« via del mare » - Sessanta 
chilometri faraonici ma quasi 

sempre intasati e pericolosissimi 

SIENA — Sin dall'inizio 
a Grosseto cominciarono a 
chiamarla la « via di Fan
fani » per le ipotetiche in
tercessioni del senatore de 
nella sua costruzione; per 
centinaia di senesi e di a-
retini era, invece, la <* via 
del mare », una sorta di 
sentieri a due corsie che, 
cavalcando le colline di 
Civitella Marit t ima e di 
Pasanico, conduceva ai 
terri tori di caccia dei ba
gnanti domenicali. 

La Siena-Grosseto, a 
sproposito ribattezzata 
«supe r s t r ada» , è nata all' 
inizio degli anni Settanta. 
Si t rat ta , niente più, di' 
una ristrutturazione della 
vecchia « via del mare » 
che portava da Siena verso 
la Maremma in due solu
zioni: si poteva scegliere 
fra i tornanti di Rocca-
s t rada o quelli di Pagani-
co. Senza poi contare le 
salite dei bagni di Petrio-
lo, do \ e più di una «Sci-
cento » ha lasciato il mo
tore. 

Poco più di una sessan
tina di chilometri rico
struiti su un tracciato a-
spro, addolcito da lunghi 
viadotti a due corsie. Uno, 
quello sul torrente Farma, 
proprio all'altezza di Pe-
triolo, fu sbandierato ai 
tempi della sua realizzazio
ne come il viadotto più 
alto d 'Europa. S t ru t tu re 
faraoniche, insomma, ma 
anche inadeguate a favo
rire un possibile raddop
pio di un 'ar ter ia che ha 
visto il flusso "di traffico 
nelle due direzioni ingros
sarsi di anno in anno. 

« La Siena-Grosseto è 
una strada nata malissimo 
— allei ma Mauro Barili, 
sindaco di Siena — per di 
più con una incubazione 
molto sospetta. Il traccia
to, infatti, hi costruito 
contro il parere di tecnici 
competenti che indicavano 
di seguire la via a valle 
percorrendo il corso dell' 
Ombione e del Merse e 
non la via, su cui invece 
ci si mosse, "a monte", 
quella che passa dalle col
line di Civitella ». 

L'entusiasmo dei « mari
nai della domenica » si 
sgonfiò pres to : bastarono 
le prime carovane di auto 
che si impigliavano in co
de gigantesche; i primi, 
tragici, incidenti; le frane 
a raffica causate dai conti
nui cedimenti di un ter
reno impossibile. La Siena-
Grosseto — nel t ra t to 
«guardato a vista» da Civi
tella Marit t ima — è inter
rotta proprio per una fra
na. Da un anno e mezzo 
di lì non si passa, bisogna 
fare un tormenta to ghiri
goro seguendo una preca
ria deviazione che si inta
sa puntualmente nelle gior
nate di punta per il traf
fico. 

« II tracciato infelice che 
è s tato seguito — afferma 
ancora il sindaco di Siena 
— è la causa principale di 
tutti i mali. A questo pun
to occorre perlomeno una 
corret ta manutenzione del
la s t rada e gli interventi 
necessari che possano ga
rantire un decoroso scor
rimento del traffico ». 

Dunque la Siena-Grosse-

In viaggio sulle strade « difficili » della regione 

Un tracciato 
sbagliato che crea 
tanti disagi 

Il tragico incidente avvenuto sulla Siena Grosseto nell'agosto scorso nel quale persero 
la vita dieci persone 

to era nata con grossi pro
positi (avi ebbe dovuto 
congiungere il litorale tir
renico a quello adriatico) 
ed è iinita per diventare 
uno s t re t to «bude l lo» 
stradale dove hanno tro
vato la mor te molte per
sone. 

Si è par la to di possibi
lità di un raddoppio che 
però si smontano tut te le 
volte che si va a vedere 
come questa s t rada è sta
ta costrui ta: solo in al
cuni punti sarebbe possi
bile un intervento che 
consentisse di allargare la 
carreggiata. • • 

I sindaci di Siena, di A-
rezzo e di Grosseto (la 
s trada ha un ' importanza 
fondamentale per il flusso 
degli autoveicoli da e per 
Arezzo) hanno dato vita 
ad una sor ta di comitato 
che sta por tando avanti 
alcune iniziative congiun
te, realizzatesi sino a que
sto momento più che a l t ro 

in incontri a vario livello. 
« Credo che sia impor

tante compiere alcuni pas
si avanti rispetto al pro
blema specifico dell'asse 
viario Grosseto - Siena — 
afferma il compagno Gio
vanni Finetti, sindaco di 
Grosseto — in quanto il 
voto del consiglio regiona
le (che sanciva l'impossibi
lità di inter\enti a medio 

. termine per la Siena-Gros
seto n.d.r.) risale ormai al 
1977 ed è riferito ad un 
ordine di priorità che ri
mi a rei a il piano trienna
le dell'ANAS fino al 1981. 
Oggi, anche alla luce - di 
recenti avvenimenti, sareb
be opportuno riconsidera
re quella decisione anche 
in una prospettiva a me
dio termine e per rimuo
vere tutti gli ostacoli tec
nici e finanziari che si 
frappongono ad un ammo
dernamento della s trada. 
In questo senso si è mos
sa l'iniziativa congiunta 

con i sindaci di Siena e di 
Arezzo ». 

Davanti agli occhi, in
tanto, rimangono le im
magini della strage di San 
Rocco a Pilli, dove, pro
prio sulla Siena-Grosseto, 
trovarono la morte 10 com
ponenti di un'intera fami
glia di nomadi. Immagini 
agghiaccianti nello scom
posto squallore della trage
dia che fecero lanciare una 
serie di allarmi, rimasti 
però, inascoltati. ' L'incu
ria può diventare colpa 

non si trovano 
tempestive per 
maggiori sicu-

una strada nata 
per arrivare prima al mare 
a divertirsi, oppure per 
strada ha un impoprtanza 
snellire, rendere più rapidi 
gli scambi commerciali. 
Una strada che non era 
nata per mettere in testa 
il cappuccio nero del boia. 

' Sandro Rossi 

grave se 
soluzioni 
garantire 
rezze per 

Secondo giorno di cassa integrazione alla fabbrica pisana 

Alla Motofides sotto il tendone 
i lavoratori guardano alla Fiat 

• * J 

Nello stabilimento si riflette tutta la situazione economica generale - La po
sizione della direzione dell'azienda - Una grande solidarietà intorno alla lotta 

PISA — Siamo al secondo 
giorno di cassa integrazione 
a zero ore per la quasi tota
lità dei dipendenti della Mo
tofides. Gli operai della fab 
brica marinese (ma anche 
quelli di Livorno) hanno ri
sposto allestendo un centro 
di mobilitazione permanente 
dentro una grande tenda in
stallata di fronte ai cancelli 
della fabbrica. 

Qui a Marina il presidio si 
svolge con il massimo ordine 
e nella serenità di un dibatti
to -spesso costretto nelle dif
ficoltà di una situazione 
quanto mai esasperata. La 
cassa integrazione 'totale du
rerà fino a lunedì, dopo di 
che. nelle intenzioni dei diri
genti. c'è l'idea di ridurla 
gradualmente per una parte 
del personale: è però il pie 
ludio di licenziamenti mas
sicci pensano i lavoratori. 

Ci guardiamo intorno pri
ma di avviare una discussio
ne e notiamo un fermento e 
una attività permanente 
dentro l'attrezzatissima tenda 
(si attende che la SIP venga 
ad installare il telefono), che 
dà l'impressione di essere un 
vero e proprio laboratorio 
politico 

L'attenzione è, di volta in 
volta, rinnovata ad ogni sor
tita padronale ormai mano
vrata ad arte. E' straordina
rio come in questo micro
cosmo industriale si colgono 
tutte le coordinate della si
tuazione più generale . , 

La linea della direzione a-
ziendale della Motofides è 
decisa a non recedere dai 
propositi di smobilitare gran 
parte del settore produttivo 
strettamente dipendente dal
l'indotto dell'auto e dalla 

, FIAT in particolare, coaì i 
padroni della Motofides. di 
tanto in tanto, fanno sapere 
che, per loro, non ci sareb
bero problemi di cassa inte
grazione se gli operai di To
rino la finissero di presidiare 
i cancelli della FIAT accet-

•: tando magari di buon grado 

il loro concetto di mobilità: I 
licenziamenti in pratica. 
« Siamo di fronte a una a-
zienda che è incapace perfino 
di prospettare una iniziativa 
industriale a breve termine », 
replicano i lavoratori, mentre 
appare il tentativo di stra 
volgere la realtà accusando 
come sempre i lavoratori di 
« esasperare » e « strumenta
lizzare » la situazione con la 
loro lotta 

, Ma la lìnea della FLM na
zionale è piuttosto chiara: ai 
licenziamenti. • • comunque 
mascherati, si risponde con 
la lotta e. nel caso che ven
gano respinte ipotesi di solu
zione concordate al tavolo 
della trattativa, non si esclu
dono • iniziative più incisive. 
fino ad ^ arrivare all'occupa
zione delle fabbriche. 

Qui a ' Marina nessuno du
bita che. se si rendesse ne-

E' morto il compagno 
Odino Fiorenzani 

GROSSETO — Un grave lutto ha colpito i comunisti di Roc-
castrada per la morte del compagno Odino Fiorenzani di 60 
anni avvenuta nelle prime ore di ieri mattina a Ribolla. 

Il compagno Fiorenzani, iscritto al PCI dal 1944. è sta
ta una di quelle figure che hanno fatto la storia del mo
vimento operaio in Maremma. ' Già membro del Comitato 
Federale della federazione comunista, dirigente sindacale 
dei minatori. Odino Fiorenzani. come presidente della com
missione intema a Ribolla, all'indomani della tragedia mi
neraria, mise in mostra in quei giorni tragici e bui tutta 
la sua capacità di capo operaio. 

In questo momento di grave lutto giungano ai comunisti 
di Sassofortino. all'intero comune di Roccastrada e ai fa
miliari i sentimenti di profondo cordoglio della federazio
ne e della redazione de l'Unità. I funerali si svolgeranno 
nella giornata odierna. 

cessano, gli operai della Mo 
tofides sarebbero tutt'uno 
con quelli di Torino e di al 
tre città, mentre intanto la 
FLM provinciale sta valutan
do la possibilità immediata 
di una convocazione urgente 
del consiglio nazionale di ca
tegoria per assumere l'inizia
tiva di un eventuale sciopero 
generale. 

Inoltre consiglio di fbbri-
c e FLM si muovono in 
modo da costruire il massi
mo di solidarietà intorno ai 
lavoratoci della Motofides, 
per questo domani alle 16 si 
terrà un comi/.io in piazza 
delle Baleari a Marina di Pi
sa. In verità la comunità ma
rinese , partecipa non solo 
formalmente alla lotta degli 
operai, tanfo che il « consi
glio di circoscrizione n. 6 — 
si legge in un documento — 
si pone a fianco dei lavorato
ri della Motofides in lotta 
contro un padronato sempre 
più deciso a colpire le con
quiste della classe operaia. 

Aldo Bassoni 

Per la Democrazia Cristiana 
lucchese il tempo si è fermato 

LUCCA — // lupo perde il pelo... con quel 
file segue così è il partilo della Democrazia , 
cristiana che non su resistere al /ascino indi
screto della • prevaricazione e delta • prepo
tenza. da sempre esercitata sia nelle grandi 
cose come quelle meno grandi, ma non 
meno gravi. 

Dopo la pretesa di accaparrarsi nell'unità 
sanitarie locali, non solo i-posti destinati 
alla maggioranza ma anche alcuni dell'op
posizione (manovra poi fallita, di' fronte 
alle richieste del comitato di controllo), la 
DC lucchese sta tentando analogo atto di 
arroganza nel Comune di, Castiglione Gar-
fagnana. 

Nell'ultima seduta del consiglio sono stati 
infatti eletti i rappresentanti da inviare 
nella comunità montana della Garfagnana: 

per il seggio di minoraìiza PCI e PSI pro
ponevano un compugno socialista. Ma la 
Democrazia cristiana ha preteso di scegliere 
anche - per l'opposizione e, con i suoi voti, 
ha imposto l'elezione di un candidato indi
pendente, sia pure eletto nella « lista unita-

' ria di alternativa » per la Garfagnana. 
• Al di là di ogni giudizio sulla persona del 
consigliere eletto_ Partito comunista. Par
tito socialista. Partito socialdemocratico e 
indipendenti di Castiglione hanno espresso 
una dura condanna per la violazione da par

ate dr.lla Democrazia cristiana dei più • ele
mentari diritti di democrazia. -

Sembra proprio, insomma, che per la DC 
lucchese il tempo si sia fermato, e che la 

^coscienza- democràtica dei cittadini non sia 
da ̂ tenere' in'alcuna considerazione. flir.> *> 

AREZZO — Primo: no al di
simpegno ENI sul tessile-ab
bigliamento. decisivo e cen
trale è. infatti, il suo impe
gno per il risanamento di 
questo comparto tessile-abbi
gliamento. Secondo: di priva
tizzazione non se ne parla 
nemmeno. Terzo: il piano 
ORGA è una questione del-
l'ENI. al PCI l'autonomia di 
esprimere giudizi sui risultati. 
Quarto: occorrono alternative 
sul territorio (la TESAR è 
importante ma non basta). 
Quinto: il PCI è al fianco 
degli operai e degli impiegati 
nella battaglia per il risana
mento. 

Questi i punti che compon
gono la linea politica del PCI 
sulla questione Lebole-Lane-
rossi. Sono stati messi a fuo
co durante una conferenza 
stampa sui generis. L'incon
tro con i giornalisti si è in
fatti ben presto trasformato 
in un dibattito: sono interve
nuti i rappresentanti della 
UIL e della CISL. l'industria
le Banchelli (sua l'idea della 
TESAR), rappresentanti di al-" 
tri partiti. Era presente an
che una delegazione della di
rigenza Lehole ASAP. 

L'introduzione alla confe
renza stampa è stata del 
compagno Italo Monacchini. 
« Le partecipazioni statali so
no in un profondo dissesto ^. 
questo il suo esempio. Mo
nacchini ha esposto chiara
mente qua l'è 13 posizione co
munista. rispondendo alle nu
merose illazioni che in que
ste settimane sono state fatte. 

* All'interno delle parteci 
pazioni statali ci sono settori 
da privilegiare. Q.iello erur-

, getico. elettronico, siderurgì-
i co e chimico, "industria col-
; legata all'agricoltura. L'ENI 
{ però, ha ' proseguito Monac-
! ch'ni. si deve impennare a 
! fondo per il risanamento dtl 
. settore tessile-abbigliamen-
1 to ». E le preoccupazioni a 
1 questo proposito sono molte. 
i II deficit previsto per il 1IW0 
! (intera divisione abbigliamen-
. to) invece di diminuire, au-
j menterà di quasi quattro mi

liardi. passando da 38 a -12. 
Il processo di risanamento 
quindi sta subendo una peri
colosa battuta di arresto. 

Î a ' responsabilità? Soprat
tutto dei dirigenti della Lane-
rossi. affermano i comunisti 
aretini. « Ai sacrifici dei la
voratori. ha detto la compa
gna Salvietti. non ha rispo
sto quasi niente da parte del
l'azienda s. Molti gli errori 
dei dirigenti (« per i quali 
questi non hanno mai paga
to ») molte le incertezz del-
l'ENI (e manca una sua stra
tegia per il tessile abbiglia
mento »). 
" Secondo la ' compagna Sal
vietti al fondo deìla questo
r e c'è forse '^ scelta, di ren-
cfcre tutto il gruppo unj se 
-.e di aziende assistito. Una 
Ìreità e ie il PCI rifiuta. La 
strada da imlx>ecare è q-i-l 
•a de*, risanarne «to. di .•id.ir.j 
fiato, produttività e com,jetì-
tività a queste aziende che 
non possono essere conside
rate decotte. Il confronto è 
ovviamente sia con i'ENI che 
con la direzione delia e Leho
le Eurcconf ». Prima di tutto 
è necessario fare clrarez/.ì 
sulle reali intenzioni del mas
simo ente nazionale. 

Conferenza stampa sulla linea del PCI aretino 

«Per la Lebole di ritorno 
al privato non se rie parla 

nemmeno» dicono i comunisti 
Decisivo l'impegno dell'Eni per risanare il settore tessile abbiglia
mento • Il giudizio sul piano Orga • Necessarie alternative sul territorio 

Vuole o no tenersi deiuro 
il tessile-abbigliamento? O 
perlomeno lo vuole risanare, 
rimandando a tempi succes
sivi la diatriba pri\ atizzazio-
ne sì. privatizzazione no? Una 
diatriba, tra l'altro, priva di 
senso allo stato attuale delle 
cose. Quale imprenditore è 
disposto a rilevare aziende 
che hanno da un minimo di 
quattro a un massimo di do
dici miliardi di buco? Un fol
le oppure uno che in contro
partita chiede miliardi e mi
liardi allo Stato e ristruttura 
le aziende a suo uso e. con
sumo. licenziando prima di 
tutto. La strada della priva
tizzazione è quindi, .-esondo 
il PCI. completamente impra
ticabile. 

L'ENI si deve adesso impe
gnare con tutte le sue forze-
a risanare il tessile-abbi ch'a
mento. E una delle prime 
garanzie che de* e dare a 
questo proposito sta nella 
scelta dei dirigenti. Questo è 

un punto sul quale si è cai- ! 
cato molto la mano nel cor
so della conferenza 3'ampa: | 
questi dirigenti devono es?e- I 
re capaci, quelli che non lo j 
sono devono essere allontana- : 
•i e non certamente promessi, 'j 

Sul famoso progetto ORIA. < 
sulla nuova organizzazione i 
della divisione Laneros-ìi. il '. 
PCI. ha detto Vasco G'an- , 
notti, si pronuncerà quando i 
si vedranno i primi risu'iati. ! 
« Per il momento poss'amo 
dire, ha dichiarato la compa
gna Salvietti, che non è solo 
con le proposte organizzative 
che si risana la Lebole. E* 
su questa gestione invece che 
si devono concentrare gli 
sforzi di tutti, imprenditori e 
sindacati. Alla Lebole le cose 
sono andate meglio che sltro- i 
ve. nel giro di due anni il I 
deficit è quasi dimezzato. Ma i 
molto ancora c'è da fare. { 

€ Le operaie e gli impie- i 

gati hanno fatto la loro par
te. ha detto la Salvietti. Al
trettanto non hanno fatto i 
dirigenti della Lebole. Le tec
nologie sono arretrate, al
l'estero non si vende, se non 
per C2.so. la nuova organiz
zazione del lavoro è ben lon
tana da venire ». 

Su questi problemi si è a-
perta la. trattativa aziendale. 
Il sindacato richiede che la 
Lebole prenda una decisione 
significativa, segno di una di
versa volontà: la riapertura 
del turn ocer. Energie nuove 
in fabbrica sono la condizio
ne per il rilancio della Lebo
le. secondo il consiglio dì fab
brica. Per esaminare bene 
tutte le questioni aperte, il 
compagno Vasco Giannotti. a 
conclusione della conferenza 
stampa, ha proposto che si 
vada ad una conferenza di 
produzione. -

Claudio Repek 

La notizia smentita dal sindaco 

Af&ontieri: non ci sono 
casi di enterocolite 

A Grosseto pronta risposta dei lavoratori 

Le lettere di licenziamento 
estivano anche alla Stando 

MONTIERI (Grosseto) — « La 
notizia che larga parte della 
popolazione di Monticri sem 
bra sia stata colpita da ente 
rocolite è assolutamente pn 
va di fondamento. Niente è 
ri-ultato in proposito né all' 
ufficio sanitario né al medico 
condotto da me interpellato. 
Po<so anche affermare, sulla 
base di una dichiarazione 
scritta che non sono stati ri-
caverati all'ospedale zonale 
di Massa Marittima cittadini 
del comune con diagnosi di 
"enterocolite" ». 

Così, il Mndaco di Monticri. 
Tdo Vaschi. ha risposto al ca 
popruppo della DC Giancarlo 

Bastianini che in una sua in
terrogazione. nel sottolineare 
di non voler giocare con la 
salute dei cittadini, ai fini 
propagandistici, aveva solle
vato allarmisticamente ' tale 
problema collegandolo alla non 
potabilità dell'acqua. 

Con questa risposta, conclu 
de il sindaco, posso rassicu 
rare tutta la popolazione che 
l'amministrazione comunale vi
gila alla salute pubblica sia 
effettuando dovuti esami e 
controlli di laboratorio sia 
prendendo i dovuti provvedi
menti quando si rendono ne 
ecssari. 

GROSSETO - Gli oltre 50 di 
pendenti della STANDA di 
Grosseto hanno scioperato 
per quattro ore per respin
gere l'ipotesi dei licenziamen
ti mnacciaii dalla azienda 
a libello dell'intero gruppo. 
Le motivazioni dell'astensio 
ne dal la\oro però vanno ri 
cercate nella rottura delle 
trattative per il rinno\o del 
contratto aziendale in quan 
to la « Standa » intende con 
frapporre alla piattaforma 
contrattuale, presentata dai 
sindacati, la richiesta di prò 
cedere alla revisione degli 
organici e alla contempora
nea chiusura di varie filiali 

(Grosseto compresa n.d.r.?). I 
L'azienda, sostengono anco ( 

ra i sindacati, si è fin qui J 
sottratta agli impegni precisi J 
assunti per il rilancio del- j 
l'azienda attra\erso nuovi in- j 
vestimenti in una diversa pò- t 
litica commerciale. L'unica ! 
proposta del gruppo è quella ' 
di arrestare migliaia di li- J 
cenziamenti quale ulteriore j 

•misura per il risanamento. A » 
nulla è valsa l'iniziativa dei | 

, lavoratori, le ' loro proposte j 
contenute anche nella piatta
forma integrativa aziendale | 
che andavano proprio a so ' 
Meglio di un nuovo modello . 
di sviluppo e ammoderna- j 

mento dell'azienda. 
Xel ricordare come la 

STANDA sia in crisi per la 
totale assenza di una politica 
programmata nel settore. • i 
sindacati sottolineano che la 
stessa è controllata dalla ma
no pubblica e quindi non si 
potranno ignorare i ridimen
sionamenti occupazionali as
sumendosi precise responsabi
lità nei confronti dei lavora
tori e dei consumatori. 

In merito alla vertenza in 
atto il 6 ottobre, si riunirà 
il coordinamento nazionale 
dei lavoratori Stando per as 
sumere mio\o decisioni sulla 
\crtciiza in atto. 

5 . ' " . < • . • f 

vuoi avere 
Se vuoi avere meccanici specializzati, 
riconsegna rapida, ricambi originali, 
prezzi e tempi chiari,!! tuo concessionario 
ha un'officina che te lì garantisce. 

;. e-

Il Concessionario Fiat Veicoli Indù- Dal tuo Concessionario Fiat Veicoli Indu
striali non si limita a venderti un camion, striali troverai puntualmente i ricambi origi-
maé in grado di risolvere nalj di cui hai bisogno, 
ogni tuo problema di as
sistenza tecnica. ' £ -
Ha a tua disposizione una 
officina attrezzata e un 
gruppo di meccanici che 
con la loro esperienza e 
specializzazione ti garan
tiscono la qualità dell'in
tervento. una riconsegna 
puntuale, preventivi e co
sti precisi. 

Ricambi originali 

veicoli industriali 

Toscana Carri-Scotti 
..a L\0foese - LOC V T V C 

re. ! 0 5 7 ; , 8 1 6 Q 2 . 3 ^ 50053 Empo'. FI 

Dr. Cosare Brandirli 
MarcoKni s.p.A. 

V.c Wa Oemidoff. 68 - tei 055 434343 
5OÌ00 Firenze ' 

^ • M « R « - S * r « l * 
V-c Ponte c:'e Vosse ì3ó C 

fé' 055 362555 •- 50100 ^<».:e " 

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

senza aspettare.che arri
vino dall'altra parte del 
mondo. 

Il tuo Concessionario 
é il più vicino a te, 
Se il trasporto su strada ha 
raggiunto un alto livello 
qualitativo é anche me
rito della nostra costante 
professionalità ed espe
rienza. Siamo i più vicini 
ai tuoi problemi. 
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